
I
l dibattito su affettività 
e sessualità è più aper-
to che mai. Nuovi sti-
li di comportamento, 
spesso in rottura con 

tradizioni di secoli, si im-

pongono. I media cavalca-
no le polemiche. Si discute 

le leggi. Spesso a colpi di 
maggioranza, o di soldi e 

delle persone, provocan-
do reazioni viscerali, per 
cui non è facile discuterne 
con serenità. Ne parliamo 
con Domenico Bellantoni, 

psicologo e psicoterapeu-
ta, che ha pubblicato con 
Città Nuova il libro Ruoli 
di genere.

 
Omosessuali si nasce o 

si diventa?
«Ormai anche la cul-

si nasce omosessuali, ma 
maschi (cromosomi XY) 
o femmine (cromosomi 
XX). La teoria gender af-
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Sesso, genere 
e altre polemiche

Etero e omo. Condotta sessuale e dipendenze. 
Educazione ai valori e felicità. E la famiglia? 
Intervista a Domenico Bellantoni, psicoterapeuta
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ferma che poi, nella con-
dotta affettivo sessuale, 
ognuno può sganciarsi dal 
sesso di nascita».

-
no la condotta sessuale?

-
nio genetico, i modelli ap-
presi, la personale gerar-
chia di valori, la storia di 
vita e gli eventi scatenan-
ti. In più sottolineo il fat-
tore libertà-responsabili-

di prevedere la condotta 

umano è sempre in grado 
di sorprenderci, compor-
tandosi diversamente da 
come ci aspettiamo».

Siamo determinati ge-
neticamente?

«Come psicologo se-

-

improvvisamente lascia 
la moglie per iniziare una 

relazione omosessuale. Si-

“non” è determinato dal 
patrimonio genetico, so-
prattutto nella condotta di 
vita. La teoria del gender 
dice che per affermare la 
propria sessualità non bi-
sogna tener conto del pro-
prio sesso genetico. Altri 

condivido, affermano in-
vece che è meglio orien-
tare il proprio sviluppo af-
fettivo secondo il proprio 
sesso di nascita».

 
Quindi gli omosessuali 

non vanno “curati”…
«Già da molti anni la 

-
nazionale ha escluso dal 
Dsm (il manuale statistico 
delle malattie psichiatri-

patologia. Non si può “cu-

una malattia. Lo psicolo-
-

compagna la persona nella 
comprensione di sé stessa, 

senza forzare né in un sen-

ad assumersi la responsa-
bilità delle proprie scelte». 

Ci sono approcci di-
versi?

«Sì. Personalmente non 
condivido né la terapia af-

omosessuale, senza ascol-
tarlo dovrei confermare 

la terapia riparativa, che 
vuole “curarlo” indipen-
dentemente dal racconto 
della sua vita. Quando vie-

essa sia, prima di tutto la 
ascolto. Anche perché nel 

23 “generi” diversi, come 
aromantic, 

la persona cioè che vive 
la sessualità sganciata da 
ogni riferimento affettivo».

«Il rapporto sessuale 

era visto alla luce di due 
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Manifestazione a Roma 
contro la proposta di 
legge Scalfarotto. Sotto: 
coppia “etero”. A fronte: 
Manifesti “omo” a 
Bruxelles e (foto piccola) 
Domenico Bellantoni.
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-
tivo. Il sesso senza amore 
introduce invece un terzo 
valore, ricreativo, cioè ses-
so a puro scopo di piacere. 

motivo, perché un fratello 
e una sorella non posso-
no fare sesso tra loro? Se 
si perde il senso, il valore 
del rapporto sessuale, si 
rischiano comportamenti 
non più orientati al pro-

che voglio approfondire».

Come passare questo 

«Tanti progetti di edu-
cazione sessuale, orientati 
solo al gender, andreb-
bero invece indirizzati 

-

ogni sua condotta, anche 

-
mente scelto».

 
Chi stabilisce cos’è be-

ne e male?
«Stiamo andando verso 

uno sfrenato individuali-
smo e narcisismo, in cui 
ogni persona diventa crite-
rio di sé stessa. Un uomo 
tradisce la moglie e decide 
lui se è bene o male...».

A quale società stiamo 
arrivando?

«Disgregata. Nel momen-
to in cui il criterio diventa 
solo individuale, riproponia-
mo la legge della giungla. 

soldi, più forza politica».

Il papa invece, seguen-

dei cristiani al riguardo, 

donna…
«Perché la famiglia 

deve essere basata su 
due? Perché due sono i 
sessi orientati alla pro-
creazione. 

vale, allora potrebbero 

essere due uomini e una 
donna che si amano, o 

-
mo al concetto degli anni 
Sessanta, dove la fami-

-
dea di “comune” hippy e 
di libero amore. La teoria 

-
riodo storico».

 Esiste una “normali-
tà” sessuale?

«È evidente che la cop-
pia maschio-femmina si 
basa su una reciprocità, 
che pene e vagina sono 
reciproci. Non è possibile 
educare senza riferimento 
ad una normalità».

  
Anche laicamente ha 

senso continuare ad in-
vestire sulla famiglia ma-
schio-femmina? 

anche la Chiesa si riconosce 
insieme a tanti pensatori 

-
sualità non è naturale, per-
ché nega il principio di so-
pravvivenza della specie».

Nei modelli veicolati 
dai media la coppia in 
crisi è sempre quella ete-
rosessuale…

di chi vuole contrastare la 

SESSO, GENERE E ALTRE POLEMICHECu l t ura  e  te nde n ze

Città Nuova - n. 11 - 2015 64

OS
CA

R 
RI

VE
RA

/A
NS

A

M
ic

he
l E

ul
er

/A
P



discriminazione. Ma il ri-
-

omosessuali dove uno ha 
-

discriminati gli eteroses-

-
me reato di opinione la vi-
sione di un eterosessuale».

 
Un bambino che si 

sente diverso, però, oggi 
spesso non è accettato…

«Ai miei studenti sug-

“Stare accanto alla diver-

Persone etero e omo sono 
-

dotta affettivo-sessuale, 
ma sono convergenti come 
esseri umani».

Lei è uno psicologo 
cattolico?

«Sì, anche se tengo a 
-

la mia fede in ambito pri-
vato. Il problema è nei di-

come psicologo cattolico e 
-

co. In realtà professional-
mente sono laico, il mio 
riferimento antropologi-
co è di tipo personalista, 
mentre si perde di vista 

“laico”. Come se anche lui 
non fosse condizionato da 
un riferimento antropolo-

Quali punti di riferi-
mento ha?

«La mia storia mi por-
ta ad essere una persona 
ottimista ed entusiasta. 

Molti pensano che per 
uno psicoterapeuta stare 
accanto alla sofferenza 
delle persone sia duro. In 
realtà io accompagno le 
persone nel momento più 

-
pendentemente dalla sof-

-
vano, se vengono da me 
hanno preso la decisione 

positivo».

-
-

tano in studio?
«Stanno arrivando mol-

-
po un vissuto prolungato di 
omosessualità. Siamo già 
in una fase “post”. Spesso 

-
rienza di fede, perché se 

valoriale è chiaro che non 

la propria condotta. Questo 

nonostante ci sia una gros-
sa pressione a continuare 
la condotta omosessuale. 
Nessuno oggi si sogne-
rebbe di dire ad un omo-
sessuale di mettersi in di-
scussione, sono loro che lo 

bene e non sono felici».
 

hanno?
«Mi è capitato di in-

contrare una coppia in 
cui lui dichiarava di aver 
avuto, da adolescente, una 
masturbazione continua. 
Essendosi abituato a rag-

-

problemi nel rapporto con 
la moglie, con comprensi-
bile disagio da parte di lei. 

certi comportamenti ses-
-

scenza possono poi impe-
dire una corretta e felice 
vita sessuale di coppia».

Dal punto di vista fem-
minile?

«Credo che la donna, 
tra gender e femminismo, 

il contributo che può dare 
-

si sul modello maschile. 
Oggi anche la donna cer-
ca la prestazione sessuale. 
Ragazzine molto giovani 

imparare a fare sesso dal 
punto di vista della presta-
zione».

 
Poi, magari, se le ri-

trova in terapia? 

problema è che non riesco-
-

separata; mi disse che per 
lei la cosa più importante 
era ormai diventata fare 

-
no, con uomini diversi. Era 
dipendente. È venuta da 
me preoccupata del rischio 

promiscuo. 
«Le chiesi se le era capi-

piacevole. Mi rispose che le 

perché non si era fermata 

risposto che erano loro a 
non essere intenzionati a 
fermarsi. Ecco il punto fon-

prestazioni sessuali o scari-
che di ormoni. Cerchiamo 
di stabilire una relazione 

che amiamo e che ci ama 
per tutta la vita».
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Coppia di due mamme a Brescia.
A fronte: manifestazioni pro (San Salvador) e contro 
(Parigi) i matrimoni tra persone dello stesso sesso.
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